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laboratorio di progettazione partecipata per il riuso temporaneo del centro portazza



Lo stabile è stato edificato nel 1962 nel complesso del quartiere Ina Casa: Villaggio Portazza. Si proponeva come Centro 
Civico: l’intento era quello di integrare fra di loro gli assegnatari degli alloggi attraverso un processo di socializzazione, 

condivisione e partecipazione che avrebbero preso vita proprio negli spazi del centro.

Inquadramento



Il Centro Civico non è mai stato utilizzato così come era stanco concepito. Dopo poco anni dalla sua costruzione i suoi spazi 
sono stati adibiti a scuola elementare per poi essere definitivamente chiuso nel 1984

Inquadramento



Le architetture riflettono pienamente l’idea iniziale; si offrono come spazi che favoriscano l’aggregazione, la concomitanza 
di attività diverse e flessibilità nella loro fruizione.

Inquadramento



Inquadramento

L’insediamento quando fu costruito si collocava in posizione del tutto decentrata rispetto al centro urbano, come era nelle 
logiche di insediamento dei quartieri Ina Casa.



Oggi l’insediemento è stato completamente assorbito dal tessuto urbano; il Centro Civico ha oggi pertanto la possibilità di 
proporsi come servizio all’intero Quartiere Savena. 

Inquadramento



La volontà di recuperare il Centro Civico è nata da un dibattito instauratosi intorno all’Associazione Pro.Muovo e alla Social 
Street-Villaggio Portazza; più volte si sono organizzati eventi di “avvicinamento” all’edificio. Questa foto ci ritrae durante un 

corteo musicale fra le strade del “Villaggio”; il Centro Civico sullo sfondo.

Il percorso dal basso



Analisi dei bisogni

UNA FUNZIONE MANCATA: l’edificio che era nato per essere luogo di aggregazione, collaborazione e svilup-
po sociale, oggi nel suo stato di abbandono è diventato solo luogo di degrado fisico e sociale. Esiste la neces-
sità da parte da chi vive quotidianamente il quartiere e avrebbe avuto acesso diretto ai servizi offerti dal centro 
di ridare dignità a una struttura tale. 

NECESSITA’ SUL TERRITORIO DI LUOGHI DI AGGREGAZIONE: è un dato oggettivo che sul territorio sono 
presenti molte associazioni, giovani creativi, persone fisiche in cerca di spazi a buon mercato per svolgere le 
proprie attività di carattere sociale, soprattutto i giovani sia adolescenti che più grandi non risconoscono luoghi 
di aggregazone nel quartiere.

SERVIZI DI QUARTIERE: Il Villaggio Portazza e più in generale il Quartiere Savena sono storicamente a vocazi-
one residenziale, per evitare che questi divengano dormitori e la popolazione degli stessi “invecchi” è neces-
saria la presenza di luoghi innovativi di aggregazione e di promozione sociale che attragga utenza dall’esterno 
e offra un valido servizio ai residenti.



Visione

Il Centro diventerebbe un riferimento per il quartiere viste le sue dimensioni, le sue potenzialità spaziali e so-
prattutto la carenza di spazi dedicati a questi fascia.

Il progetto, proprio perchè nasce dal basso vuole continuare ad essere portato avanti secondo logiche proprie 
della progettazione partecipata, per perseguire l’obbiettivo della rigenerazione, non solo urbana, ma anche 
sociale. 

Il Centro Civico si proporrebbe di occupare gli spazi in maniera temporanea e alternativa rispetto alle classiche 
logiche di mercato, con la proprietà (ACER) si è fatto riferimento a un comodato d’uso modale di 5 anni con 
diritto di prelazione sul rinnovo

Il Centro Civico ospiterebbe all’interno dei propri spazi: associazioni, giovani creativi, start-up, incubatore arti-
giano. L’obbiettivo, oltre ad offrire spazi, è quello di mettere in rete questi attori facendo del Centro una piaz-
za.

Le referenze che ci guidano in questo processo sono:
_ Casa del Quartiere San Salvario (Torino)
_ Spazio Grisù (Ferrara)
_ Cascina Cuccagna (Milano)
_ Spazio senza Filtro (Bologna)
_ Stecca degli artigiani (Milano)



I progressi ad oggi

2013 Novembre Attivazione Social Street “Villaggio Portazza”

Approvazione da parte del Consiglio Comunale di Bologna del “ Regolamento per la collaborazione tra ammi-
nistrazione e la cittadinanza per la cura e rigenerazione di beni comuni” 

Marzo 

2014

Per la prima volta nella Social Street “Villaggio Portazza” si passa dal virtuale al reale e ci incontriamo (12 parte-
cipanti)

14 Luglio

L’associazione Pro.Muovo organizza una festa nella piazza antistante il centro civico, fra gli intenti anche porta-
re l’attenzione sullo stabile

20 Giugno

Social Street “Villaggio Portazza” si riunisce in un pranzo sociale, viene discusso il tema del Centro Civico (50 
partecipanti) _ Nasce uno zoccolo duro di residenti che si occupano della questione “Centro Civico”

14 Settembre

Incontriamo il Presidente di Associazione Planimetrie culturali che mi consiglia di contattare un consigliere comunale10 Ottobre
Abbiamo udienza dal consigliere comunale che sposa politicamente la causa. Si impegna a contattare il 
Presidente di Quartiere, Acer e l’ufficio preposto all’attuazione del “Regolamento Cittadinanza Attiva”

20 Ottobre

Chiediamo la collaborazione di Associazione Architetti di StradaNovembre

Tavola rotonda tra noi (cittadini) e Vice-Presidente di Acer, Presidente di Quartiere, Consigliere Comunale, 
tecnici comunali. Tutti gli attori riconoscono la bontà del progetto e formalizzano la loro collaborazione attra-
verso la sottoscrizione di una lettera.

10 Dicembre

Acer si è impegnata a farci avere informazioni precise riguardo allo stato di fatto dello 
stabile e alle condizioni del comodato modale

Gennaio

E’ plausibile che si possano avviare le prime fasi del laboratorio partecipatoMarzo

Individuiamo il Bando “Centro Anch’io” di Coop Adriatica al quale scegliamo di partecipare per avere finan-
ziamenti in vista del Laboratorio di Progettazione Partecipata

Dicembre

2015



ATTORI

Pro.Muovo
Social Street - Villaggio Portazza

Associazione Architetti di Strada
Quartiere Savena
Ufficio “Cittadinanza Attiva” Comune di Bologna
ACER (proprietario dello stabile)

Metropolis
Blue Penguin
Teatro della Quarta
Libera officine
Cooperativa Open Group

Individui bisognosi di un reinserimento lavorativo-sociale (ex detenuti, disoccupati ...)

AZIONI

LABile _ Laboratorio di Progettazione PartecipataLABile _ Laboratorio di Progettazione PartecipataLABile _ Laboratorio di Progettazione Partecipata
Professionisti istruiscono la manodopera

Gli usufruttuari iniziano a fruire operativamente gli spazi

INTERVENTI SUGLI SPAZI
Auto-recupero del “settore 0” 

Auto-recupero del “settore 1”
Auto-recupero del “settore 2”

Auto-recupero del “settore 3”
Auto-recupero del “settore 4”

RISORSE ECONOMICHE

10’000 € Bando “C’entro Anch’io” Coop Adriatica
€ in funzione delle spese - Rimborsi dal “Bando Cittadinanza Attiva”

??’??? € Altri bandi e Sponsor

2015 20162014
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Il laboratorio contestualizzato in un processo più ampio



Spazi e Attori_Settore 0

ar
ch

ite
tti

 d
i s

tra
da

co
m

un
e 

di
 b

ol
og

na

qu
ar

tie
re

 sa
ve

na

pr
o.

m
uo

vo

so
cia

l s
tre

et

ac
er

 

m
et

ro
po

lis

bl
ue

 p
en

gu
in

te
at

ro
 d

ell
a g

ra
da

co
op

 ad
ria

tic
a

lib
er

a o
ffi

cin
e

op
en

 g
ro

up



Spazi e Attori_Settore 1

ar
ch

ite
tti

 d
i s

tra
da

co
m

un
e 

di
 b

ol
og

na

qu
ar

tie
re

 sa
ve

na

pr
o.

m
uo

vo

so
cia

l s
tre

et

ac
er

 

lib
er

e 
of

fic
ine

m
et

ro
po

lis

bl
ue

 p
en

gu
in

te
at

ro
 d

ell
a g

ra
da

ind
ivi

du
i d

a r
ein

te
gr

ar
e

m
ae

st
ra

nz
e 

fo
rm

at
ric

i

alt
ra

 as
so

cia
zio

ne
 

gi
ov

an
i c

re
at

ivi

st
ar

t-u
p

co
op

 ad
ria

tic
aop

en
 g

ro
up

st
ar

t-u
p



ar
ch

ite
tti

 d
i s

tra
da

co
m

un
e 

di
 b

ol
og

na

qu
ar

tie
re

 sa
ve

na
pr

o.
m

uo
vo

so
cia

l s
tre

et

ac
er

 

lib
er

e 
of

fic
ine

m
et

ro
po

lis

bl
ue

 p
en

gu
in

te
at

ro
 d

ell
a g

ra
da

ind
ivi

du
i d

a r
ein

te
gr

ar
e

m
ae

st
ra

nz
e 

fo
rm

at
ric

i

st
ar

t-u
p

st
ar

t-u
p

co
op

 ad
ria

tic
a

gi
ov

an
i c

re
at

ivi

do
ce

nt
i w

or
ks

ho
p

st
ud

en
ti 

wo
rk

sh
op

st
ar

t-u
p

gi
ov

an
i c

re
at

ivi

st
ar

t-u
p

op
en

 g
ro

up

Spazi e Attori_Settore 2



Spazi e Attori_Settore 3

ar
ch

ite
tti

 d
i s

tra
da

co
m

un
e 

di
 b

ol
og

na

qu
ar

tie
re

 sa
ve

na

pr
o.

m
uo

vo

so
cia

l s
tre

et

ac
er

 

lib
er

e 
of

fic
ine

m
et

ro
po

lisbl
ue

 p
en

gu
in

te
at

ro
 d

ell
a g

ra
da

ind
ivi

du
i d

a r
ein

te
gr

ar
e

m
ae

st
ra

nz
e 

fo
rm

at
ric

i

gi
ov

an
i c

re
at

ivi

gi
ov

an
i c

re
at

ivi

op
en

 g
ro

up

co
op

 ad
ria

tic
a

do
ce

nt
i w

or
ks

ho
p

st
ud

en
ti 

wo
rk

sh
op

st
ar

t-u
p

st
ar

t-u
p


